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credo di farvi cosa spiacevole se vi scrivo 
una lettera per prendere in esame i molti punti di 
meraviglia u, come dicono, ammirali vi , di cui faceste 
uso testé in uno dei vostri scritti . Le critiche del ca- 
nonico Penizzi di Ferrara alle prediche del Barbieri 
per ciò incorsero in qualche taccia anche per parte dei 
buoni i quali della falsa eloquenza di colui si disgusta- 
rono, perchè frappose ai suoi scritti più segui dì me- 
raviglia e interrogazione, dove bastava un solo; e sic- 
come questa abbondanza di segni non tanto deriva dal- 
l' autore che dà l'impressione, quanto dalla debole tem- 
pera del censore che la riceve, cosi dovettero a malin- 
cuore riconoscere che il giudice mancava di quella forte 
f-alma e tranquilla senlema, scota ili cui il reo si etili- 
ma innocente, ravvisandosi non dalla ragione ma rialU 
passione giudicalo e condannalo. Aggiungete rlie la 
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meraviglia nasce senza dubbio dalla ignoranza di quelle 
Cose, che presentatesi di un colpo all' animo non pre- 
paralo e non ìmaginanlesi nemmeno la loro esistenza 
o prossimità di aiionc lo investono di sorpresa; e riu' 
sdendogli quale la voce di un gridatori: a eli) dorme, 
lo stringono a domandare meravigliato il come ed il 
perche di tulio ciò di cui prima scorrendo col pensiero 
le umane vicende non aveva ricevuto il pili piccolo o 
lontano sentore Laonde la meraviglia che può da una 
parte provare la grandezza del soggetto ond' è provo- 
cala, può accennare dall' altra al difetto di quelle co- 
gnizioni clic ove si fossero in precedenza trovale Della 
mente dell' obbietta che per loro rimase agitato e quasi 
sconvolto, non gli avrebbero consentilo il meraviglia- 
vezzo al romoreggiar del cannone, per fulminar elie 
questo faccia intorno i suoi passi, continua quasi senza 
darsene avvertilo «li uffizi suoi, cosi quelle cognizioni 
abituando la mente agli avvenimenti anche strani e 
strepitosi te avrebbero lolto il fermarsi o l' inciampare 
[>cr quel non su che di nuoto clic a caso incontrasse 
per via. l ilialmente o m inganno, o la meravìglia si 
produce per un conftiilo tra ciò clic avvenne, e ehi o>- 
seiva l'avvenuto, in cui l' osicrvalore ha sempre la 
peggio, c fa palese egli medesimo col suo meravigliare 
di essersi trovalo motto al di sotio dell' aggelili che lo 
colpi dui una sorpresa Douipac se meravigli, non pa- 
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(Ironeggi gli avvenimenti: se non padroneggi gli av- 
venimenti, ognuno di questi può farsi zimbello di le: 
se riesci limbello, dov'è la grandezza dell'animo, la 
conscienza dell'uomo, la forza di uno spirilo libero che 
mai non si vince? Kon intendo che dobbiamo lutti egua- 
gliare la potenza dell' ingegno ispirato dal Genio, il qua- 
le assoggetta a se ed incatena alla sua tremenda disa- 
mina non pure un mondo, ma una miriade di mondi 
se ci fossero, e per quanto discorra rapido, scandagli 
profondo, misuri, confronti, deduca, ora aggiogando al 
suo carro le forze unile della Natura, ora obbligando la 
Storia ad illuminare di fronte c di fianco le prodigiose 
sue vie eolie faci dell'esperienza falla sull'universo, 
ora temprando nella Morale i suoi vasti concepimenti 
così elle non chi guarda al presente e al mimilo, ma 
chi meglio si consiglia ne' suoi avvisi col futuro e col 
grandioso, il plauso gli tributi dovuto alla Virtù e gli 
additi il premio fornito dalla Grazia a chiunque col soc- 
correre I' umanità, sua delizia, merila bene di lei, da 
lei mosso, in lei purificato, per lei fatto animoso sicco- 
me gigante : per quanto, io diceva, questo ingegno ado- 
peri di paziente, di faticoso e di grande, sia allora 
che fonde in se si innumerevoli e disparale cose a cia- 
scuna delle quali assegna nella sua mente il posto che 
le conviene, come api nell'alveare, sia allora chele 
chiama a prodursi nel cospetto del mondo ora ad una 
ad una, ora divise in (schiere, ora in formidabile 



esercito raccolte , senza che si riscontri odi' opera o 
inutilità di presenza o confusione di lavoro o divergen- 
za dal fine proposto; per quanlo un tale ingegno pen- 
si o faccia, non si slanca mai ne mai si riposa; con- 
ciossiaehè come è natura dell' Oceano il comprendere 
tulle le acque nel suo sterminato bacino, cosi è natura 
di Ini l'abbracciare 1' universo col suo pensiero, c go- 
vernare i destini dell'uomo al fianco di Dio. Quesla 
mente, il sapete, più grande nella fracida paglia efee 
non l' ingegno comune su di un seggio doralo, non si 
agita mai nò meraviglia, perchè tiene in serbo ne' suoi 
inesauribili tesori quanto occorre di provvedimento e 
di resistenza a conservare la ealma : ma siccome assai 
pocbi degli nomini avvisano a ciò che ella è, e quindi 
non mettono nemmeno un sospiro di librarsi diclro ai 
suoi voli contro il dettato di Dio die ne comandava la 
fame e la sete della giustìzia, cioè di ogni sapere e di 
ogni bene; cosi a si rara elevatezza non intendo di por- 
tare il mio discorso. 

Non intendo nò pure di quelle fredde anime parla- 
re, a cui il respiro è vitalità ma non vita, il pensiero 
luce clic abbaglia ma non discerné, il cuore una rocca 
lavorala dilli' egoismo e dall'interesse, dcnlro di cui 
nessuna alberga di quelle fortunate capacità o gentili o 
affannose, onde altri o nell'amore soavemente si bea o 
nel dolore tormentasi amaramente: a tali persone è 
strana e inusitata cosa la meravìglia, non perchè non 



cada anche su ili turo qualche colpo, e qualche avve- 
nimento noti le sorprenda nella ignoranza e sconside- 
ratezza; ina perchè queste appunto sono loro di scher- 
mo, e rimandano senza segno di ricevuta pressione tutto 
cìù che non si comprende o non giova. Intendo di par- 
lare degl'ingegni comuni, (tei cuori educati, di chiun- 
que per i svegli al ezza di mente ed animo ben fatto ha 
la conscienza di se o di quanto gli suole accadere d'in- 
torno ; questi meraviglia ma di raro, segna la sua com- 
mozione ma con misura, muovesi per necessità ma non 
per elezione, per cognizione dell'oggetto ammirato, non 
per ignoranza; ed allora solo si dimostra veramente 
sorpreso, quando il non sorprendersi ed ammirare sa- 
rebbe difetto (li coltura e di sentimento. Ora volendo 
ogni ragione che voi partenghiate a questa classe, per- 
chè dopo di avere espresso il desiderio che nel far la 
volontà del Signore gli altri imitassero due riveriti 
modelli, uno dietro l'altro segnaste sette punti ammi- 
rativi ? Per accennare a un desiderio o portare un la- 
mento non bastava un solo? E quando pure vi fosse 
piaciuto il riferirvi a detcrminata persona col pensiero 
e coi segni che lo rappresentano, il difello dì non fare 
la volontà del Signore pur troppo! è a tanta gente co- 
mune che l'abito di vedere traviamenti rimuove ornai 
ogni argomento di sorpresa. 

E poi in grazia chi siete voi che proponete i mo- 
delli da essere fedelmente imitali? Quale diritto ten- 
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gono quei modelli dalla loro virtù di ridurre gli allri 
alla condizione di copie? 0 chi camminasse per altra 
via da quella che tracciano tutto di i più distinti lu- 
minari, non metterebbe egualmente all' adempimento 
dei divini precelli? Se il tempo ed il volere me 'I con- 
sentissero, direi di voi clic nei commendare ìl vostro 
merito scorgo esservi favorevole il volo comune; e 
quantunque sembri che nell'amore di un veneralo Ca- 
po abbiate concentrali gli affetti, io avvezzo da perso- 
nale inclinazione ad osservare, come posso, l'umana 
nalura né faccio le meraviglie né le segno. Direi dei 
modelli proposti clic quanto la società è confortata dalla 
loro esemplare virtù onde tributa all'uno la profonda 
venerazione clic è dovuta all'altezza del suo grado e 
alla squisitezza de' suoi caritatevoli scnlimenli dalla 
vera scienza dei Santi generosamente ispirati, e onora 
l'altro delia sua laude pur la facilità con cui diffonde 
su lutti il proprio spirito informalo alla pietà e alla 
prudenza: altrettanto questa società dovrebbe dolersi, 
se bisognosa siccome e di allri conforti, (ulti volessero 
apprestarle i medesimi, e curandola 0 nel piede o nel 
euore lasciassero poi senza provvedimento c medicina 
le piaghe della mano e del capo. Direi finalmente clic 
per giovare a II 'umanità e piacere a Dio, segnatamente 
nei tempi clic corredo, si può e da taluni forse si deve 
tenere altra vila da quella clic cbìudc lo spirito c lo 
ripiega sempre sopra se stesso. Si può giovare c sal- 
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varai cimentandosi con coraggioso animo contro i falsi 
politici, i laceralori del seno della Chiesa, i perverti- 
tori dulia gioventù, gl'ignoranti che vorrebbero il mon- 
do sacrificato al proprio paese, e quasi era per dire al 
capriccio della corta loro intelligenza: si può giovare 
e salvarsi piantando cattedra di verità, dì unità, di cat- 
tolica filosofia da per tutto, con pastorali sermoni e con 
privati discorsi, senza risparmiare il biasimo a que' 
neghittosi che niente adoperano dopo la rivoluzione 
delle idee per rettificarle, nicnlc per suscitare la cari- 
tà, niente per rifare la pessima educazione, niente per 
convincere che chi più sa, più pensa ed opera cristia- 
namente, affinchè la miscredenza si vergogni di esiste- 
re riconoscendosi figlia dell'ignoranza. 

Non volontà, non calore, non [studio delie circostan- 
ze, dei bisogni, dei provvedimenti ; e mcnlrc gli audaci 
nelle loro utopìe ed esagerazioni insultano insino alla 
verità, il clero ed il ceto dei moderati insieme coi fi- 
losofi illuminali e conscienziosi staranno colle mani 
alla cintola o sotto le ascelle, mettendo al più qualche 
arido e inefficace lamento sulle falalissime conseguen- 
ze di tanto perturbamento degli umani intelletti? Quanti 
studiano? Quanti studiosi scrivono ì loro pensieri? 
Quanti scrittori hanno cosi guadagnala la pubblica opi- 
nione da schiacciare sullo questa insuperabile mole 
qualunque insetto si opponga al suo peso? La moralità 
è spostata, chi la raddrizza? La società minaccia in al- 
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cune sud parti lii Bepararsì dalla Chiesa, citi ne mostra 
rutilila e la necessità di ur>;i slabile connessione? La 
carila evangelica segna l'unico mezzo della felicità pos- 
sìbile all' uomo, e riduce ad un punto i due estremi 
che da dodici luslri si sfidano a tremenda tenzone; cbi 
la vuole ad ogni costo, e nelle sue operazioni la incarna 
cosi che si ritragga negli occhi e quasi nei notturni so- 
gni si riproduca bolla quanto il raggio celeste che le 
diede la vita? Si slanciano, oli Dio ! mille sofismi nel 
campo percorso dagli studiosi, e non s'alza neppur uno 
che messosi a guardia dei sapere combatta cogli scritti 
la falsità di quei principi! ed esalti la verità delle op- 
poste sentenze! Ora chi predicasse qui c fuori che la 
reltorica deve farsi l'arte del senlimeuto, anziché della 
fantasia quale è stala finora; che la filosofia prima di 
distruggere deve avvisare ai modi di compensare la 
perdila con istituzioni utili, slabili, universali, nè pren- 
dere assoluta misura dal meglio e dal desiderio, ma 
sempre dal possibile c dal sicuro; che la leologia è 
scienza di Dio ma por tutti, comprendente civiltà e san- 
tità, colalchè non possa essere vero crisliano chi non 
osserva le sagge prescrizioni del viver civile, nè otti- 
mo cittadino egli die non cammina le vie della santità: 
chi si studiasse di provare ed inculcare che i pensieri 
del filosofo coincidono coi sentimenti del crisliano, e 
stringesse quulumpie pensatore a riverire la divinità 
del Vangelo per ciò appunto perchè là incomincia colle 
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parole: In principio era! Ferbvm, dove un sistema, 
su pur avesse pallilo arrivare lanl'ollrc, avrebbe fidilo; 
e mentre ugni umana opera avanza, dimostrasse non 
avvenir mai elle il progresso sia giimlo Jovc il Van- 
gelo non fosse, incitatore d'ogni ingegno, approvatore 
d'ogni scoperta, santifica toru d'ogni fatica: eli i facesse 
questo non direste elle facesse la volontà del Signore 
quanto un ascetico nel suo laudalo ritiro? Io penso che 
l'uomo, l'uomo intelligente, forniti i doveri essenziali 
e riverite !c allrui vocazioni, non debba circoscrivere 
il suo pensiero fra anguste pareli , ma rivolgersi con 
provvido sguardo all'universale, perchè medicate le 
masse, l'individuo risani, e purgate le fonti, l'onda 
che ne scaturisce, riesca pura e salutare — Addio. 
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